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Documento di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e pluriennale 2004 – 2006

1. Considerazioni preliminari

In coerenza con quanto in più occasioni dal Governo regionale preannunciato, si provvede a varare il Bilancio di previsione per il 2004 ed il correlato pluriennale 2004/2006 entro il corrente anno e, pertanto, senza ricorso all’esercizio provvisorio.

Circostanza questa che costituisce certamente una importante novità rispetto ad un lungo precedente periodo in cui è risultato particolarmente difficile predisporre secondo canoni ordinari il documento previsionale.

Il Bilancio ovviamente va valutato quale documento tecnico a legislazione vigente.  Lo stesso, infatti, sarà rimodulato e per taluni aspetti reimpostato, alla luce e sulla base, non appena disponibile:

a) della Legge finanziaria dello Stato per le inevitabili ripercussioni della stessa sull’assetto finanziario regionale;

b) del “Piano regionale di Sviluppo (PSR)”  già in avanzato stato di definizione da parte del Governo regionale.  Documento quest’ultimo che, quale strumento fondamentale di programmazione, assumerà per la prima volta, dopo oltre un ventennio, un ruolo fondamentale di indirizzo della politica regionale;

c) del “Documento annuale di programmazione economica e finanziaria (DAP)” atto questo attraverso il quale viene disegnato l’indispensabile collegamento tra la programmazione generale e quella finanziaria e di bilancio;

d) di tutte le ulteriori misure e provvedimenti strutturali di carattere normativo che nel frattempo fossero adottati specie in direzione del previsto trasferimento di competenze e funzioni al sistema delle autonomie locali della Puglia.

Un percorso come si vede impegnativo e di vera e propria svolta che - avviato con un bilancio tecnico capace, per il momento, di consentire una gestione di ordinaria amministrazione a legislazione corrente, ma al di fuori, tuttavia, delle solite regole rigide e parziali tipiche di una gestione provvisoria - possa successivamente assumere, attraverso una operazione complessiva di rimodulazione finanziaria, i caratteri di un vero e proprio documento di bilancio coerente con il metodo della programmazione.

Insomma si impone in questa particolare fase della vita della Regione una svolta finanziaria riformatrice, l’unica capace di assicurare all’azione di governo di promuovere uno sviluppo organico dell’assetto sociale ed economico-produttivo della Regione e di non disperdere le particolari opportunità finanziarie derivanti dall’attuale favorevole condizione di bilancio ormai strutturalmente approdata ad un quadro finanziario di riferimento in cui i risultati positivi si pongono in continuità con un “trend” di crescita progressiva e, quindi, di costante rafforzamento e di allargamento dei margini di manovra.

Ciò senza contare le enormi ed eccezionali opportunità derivanti per la nostra Regione dalla utilizzazione delle risorse finanziarie provenienti dai fondi strutturali 2000/2006.

E’ appena da sottolineare che il documento previsionale è stato  predisposto nell’indispensabile rispetto del “patto di stabilità interno”  in linea, nell’attuale fase, con gli obblighi derivanti dal D.L. 347/2001 convertito nella legge 405/2002 che, come è noto, all’art.1 prevede un percorso particolarmente rigoroso ed  impegnativo.

In particolare è previsto che il complesso delle spese correnti per l’esercizio 2004, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi comunitari e delle spese relative all’assistenza sanitaria delle Regioni, non può superare l’ammontare degli impegni a tale titolo relativi all’esercizio 2002 aumentati del tasso programmato di inflazione indicato dal documento di programmazione economico-finanziaria.

L’ammontare delle spese per l’assistenza sanitaria resta regolato, come è noto, sino al 2004 – ai sensi sempre della predetta legge 405/2002 – nei termini stabiliti dall’accordo Stato-Regioni sancito l’8 agosto 2001 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome.

In collegamento con la presente legge di bilancio viene altresì predisposta la “legge finanziaria regionale”  con la quale si provvede, in questa fase, ad adottare una serie di disposizioni finanziarie anche di carattere settoriale rivolte unicamente a tracciare un quadro di riferimento coerente con le attuali esigenze gestionali, ma con riserva di successivamente provvedere a rimodulare, ed adeguare, in sede di variazione ed assestamento, gli effetti finanziari complessivi agli obiettivi secondo gli indirizzi, appunto, di programmazione economico-finanziaria regionale di prossima definizione.

2. Condizione finanziaria del sistema sanitario pugliese.
Come già rappresentato in occasione dell’approvazione del rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio 2002, la situazione finanziaria del “sistema sanitario pugliese”  fa emergere con sempre maggior evidenza una condizione verso un quadro complessivo di progressivo miglioramento, che richiede, tuttavia, che non vengano mai allentati i necessari ed indispensabili criteri di efficienza ed economicità gestionali.

Una condizione che ha potuto avvalersi, come è noto, soprattutto di una serie di misure di carattere finanziario promosse sia dallo Stato che dalla Regione.

Queste ultime costituite dall’ acquisizione - in parte sui mercati internazionali attraverso un prestito obbligazionario per 600 milioni di euro ed in parte attraverso un mutuo con la Cassa DD.PP.per 200 milioni di euro – di somme da destinare al ripiano dei disavanzi/perdite sanitari provenienti dagli esercizi 2000 e retro ivi compresa la gestione liquidatoria 1994 e precedenti.

Dalla introduzione, ancora, attraverso la fiscalità regionale, di un’addizionale IRPEF dello 0,5% dall’1.01.2002 per la copertura, in particolare, ed in aggiunta ad un ulteriore stanziamento di bilancio con risorse proprie di 51,6 milioni di euro, delle perdite sanitarie riferite all’esercizio 2001.

La predetta aliquota di addizionale IRPEF regionale dello 0,5% è stata ridotta allo 0,3% nel 2003 e viene ulteriormente ridotta allo 0,2% con la presente legge di bilancio con decorrenza 1.01.2004.

Risorsa finanziaria residuale quest’ultima che sarà essenzialmente utilizzata al fine di meglio sostenere l’attività di programmazione da prossimamente avviare con il Piano regionale di Sviluppo in corso di approvazione ed, in particolare, per meglio sostenere una politica di investimenti nella sanità.

Per quanto attiene all’esercizio 2002 può sin da ora, sulla base dei dati in possesso, ritenersi che si è registrato un risultato positivo di vera e propria svolta in cui il livello complessivo dei costi sostenuti dal sistema sanitario si è mosso nel pieno rispetto delle risorse finanziarie disponibili.

Giova rammentare, a tale riguardo, che sussiste tuttora per le Regioni, in relazione all’intero triennio 2002 – 2004, l’obbligo del rispetto degli impegni assunti con l’accordo dell’8 agosto 2001 tra Governo e Regioni il cui mancato conseguimento determina per le Regioni inadempienti il ripristino del livello di finanziamento previsto dall’accordo dell’anno precedente (3 agosto 2000).

Tali disposizioni, così come confermate dall’art.4 della L.112/2002 di conversione del D.L.63/2002, prevedevano, in particolare, una serie di obblighi ed in particolare:

(

obblighi informativi sul monitoraggio della spesa e sulla verifica della corrispondenza tra livelli assistenziali effettivamente erogati e volumi di spesa stimati e previsti;

(

adeguamento delle prescrizioni del patto di stabilità interno, con l’impegno di mantenere l’erogazione delle prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza (cui collegare la verifica sopra indicata);

(

applicazione di misure di contenimento della spesa mediante strumenti di controllo della domanda, di riduzione dei costi e, nel caso di incremento della spesa sanitaria, anche mediante l’applicazione di un’addizionale regionale IRPEF o di altri strumenti fiscali previsti;

(

quantificazione dei maggiori oneri a carico delle Regioni indicando i mezzi di copertura (mutui, prestiti obbligazionari).

La Regione Puglia, come è noto, ha adempiuto appieno ai predetti obblighi con conseguente diritto all’incremento del concorso dello Stato al finanziamento del servizio sanitario per il 2001.

Relativamente all’anno 2002 l’accordo dell’8 agosto, ha altresì previsto una rivalutazione del fabbisogno finanziario complessivo in £.146.376 miliardi e con analoghi incrementi nei successivi due anni, con ciò realizzando un riallineamento tra livelli di assistenza sanitaria erogati e relativi costi.

E’ utile rammentare a tale riguardo che tale riallineamento perché potesse assumere carattere strutturale ha avuto necessità che, accanto all’insieme delle azioni previste nello stesso accordo dell’8 agosto, venissero adottate  misure di riduzione dei livelli stessi, in grado di correggere la parte di diseconomia e di eccessivo assorbimento di risorse legata all’attuale strutturazione dei livelli essenziali, in attuazione di quanto previsto dai punti 6 e 15 del medesimo accordo.

Ne deriva che le risorse assegnate alle Aziende sanitarie, secondo parametri e pesi che tengano conto dei bisogni di salute e delle caratteristiche della popolazione e del territorio, dovranno ritenersi invalicabili.

L’obiettivo fondamentale del Piano sanitario, infatti, sul versante economico è costituito, sin dal primo anno 2002 di riferimento, dalla realizzazione dell’equilibrio risorse disponibili / costi sostenuti dal sistema sanitario pugliese.

Risultato questo che va sempre più concretizzandosi grazie alla combinazione di una serie di misure e di provvedimenti di recente adottati e finalizzati essenzialmente verso:

(  il depotenziamento delle eccedenze di offerta di alcuni settori di assistenza;

( l’incremento delle risorse disponibili a seguito dell’attuazione dell’Accordo Stato-Regioni dell’8 agosto 2001;

(  la razionalizzazione del sistema sanitario secondo i criteri previsti nella L.R.n.28/2000, nella L.R.n.32/2001, nell’atto di indirizzo economico funzionale 2001 (Delibera di Giunta 5.10.2001, n.1392), (atti questi producenti effetti anche negli anni successivi);

(   la riduzione di prestazioni inappropriate;

(  la progressiva riduzione della spesa farmaceutica anche attraverso l’introduzione dei tickets;

(  l’avvio sistematico di sistemi di controllo di gestione;

(  l’adozione di procedure centralizzate di acquisti;

(  la introduzione del controllo della mobilità extraregionale dei pazienti e riduzione di prestazioni inappropriate.

Una vera e propria rivoluzione organizzativa come è evidente, con l’intento di incidere in modo sostanziale sull’intero sistema sanitario al fine di razionalizzarne l’assetto ed elevare il livello di assistenza.

Al Capo IV, articoli dal 52 al 59 della Legge finanziaria per il 2003 (L.289/2002) sono contenute ancora  una serie di misure e di interventi finalizzati alla razionalizzazione della spesa sanitaria oltre che al potenziamento e ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario, ai progetti di ricerca.

In particolare l’art.52 prevede  - ai fini dell’accesso all’adeguamento del finanziamento del servizio sanitario per gli anni 2003-2005 ed in aggiunta agli obblighi già in precedenza richiamati - una serie di ulteriori adempimenti costituiti da : 

(  la partecipazione alla spesa dei cittadini che usufruiscono delle cure termali;

(  l’obbligo per le Regioni di monitorare nel proprio territorio le funzioni mediche, farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere;

( l’obbligo di adottare criteri e modalità per l’erogazione delle prestazioni che non soddisfino il principio di appropriatezza organizzativa e di economicità nell’utilizzazione delle risorse;

( l’obbligo, ancora, di attuare iniziative per eliminare o contenere in maniera significativa le liste di attesa per le prestazioni sanitarie;

( l’obbligo, infine, di adottare provvedimenti diretti a prevedere la decadenza automatica dei direttori generali nella ipotesi di mancato raggiungimento dell’equilibrio economico delle aziende sanitarie e ospedaliere e delle aziende ospedaliere autonome.

Un coacervo di misure e di obblighi particolarmente impegnativi, che vede la Puglia, tuttavia, particolarmente avvantaggiata avendo già da tempo, come è noto, introdotto buona parte dei provvedimenti richiesti in diverse leggi regionali a più riprese adottate e che hanno consentito di realizzare sin dal 2001 una forte azione verso il riequilibrio finanziario dell’intero sistema.

Al fine di fornire un quadro completo ed esauriente della situazione debitoria dell’intero sistema sanitario pugliese, si provvede ad esporre con i Quadri A, B e C di seguito allegati tutti gli elementi finanziari e di bilancio necessari per ogni utile valutazione.

SITUAZIONE DISAVANZI GESTIONI LIQUIDATORIE AL 31/10/2003

	AZIENDA
	Disavanzo 1994 e retro (fonte: certificazione ex art. 11 LR 20/02)
	Concorso della Regione erogato con determina dirigenziale n. 19/2003 coperto con mutuo CDP di Mln Euro 200 (utilizzo dichiarato dalle UUSSLL)
	DISAVANZO RESIDUO AL 31/10/2003

	BA/1 – Andria
	(5.305.847,73)
	5.305.847,73
	0,00

	BA/2 – Barletta
	(5.861.324,17)
	7.147.842,41
	1.286.518,24

	BA/3 – Altamura
	1.029.704,18
	0,00
	1.029.704,18

	BA/4 – Bari
	(50.434.055,35)
	39.609.155,98
	(10.824.899,37)

	BA/5 – Putignano
	(1.282.791,59)
	0,00
	(1.282.791,59)

	BR/1 – Brindisi
	(4.749.988,31)
	0,00
	(4.749.988,31)

	FG/1 - San Severo
	(685.904,19)
	513.360,84
	(172.543,35)

	FG/2 – Cerignola
	8.842,04
	0,00
	8.842,04

	FG/3 . Foggia
	0,00
	0,00
	0,00

	LE/1 – Lecce
	(44.096.396,02)
	21.093.783,90
	(23.002.612,12)

	LE/2 – Maglie
	(731.727,80)
	1.573.288,43
	841.560,63

	TA/1 – Taranto
	(23.249.134,97)
	47.882.720,42
	24.633.585,45

	Di Venere
	0,00
	0,00
	0,00

	Fazzi
	0,00
	0,00
	0,00

	Osp. Policlinico
	0,00
	0,00
	0,00

	Di Summa
	0,00
	0,00
	0,00

	S.S. Annunziata
	0,00
	0,00
	0,00

	Ospedali Riuniti
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	(135.358.623,91)
	123.125.999,71
	(12.232.624,20)


	SITUAZIONE DISAVANZI/PERDITE ESERCIZI 1995 - 1999 AL 31/10/2003

	AZIENDA
	Disavanzo 1995/1997 (fonte L.R. 17/02 col. D scheda A)
	Risultato d'esercizio 1998 (fonte: bilancio d'esercizio)
	Risultato d'esercizio 1999 (fonte: bilancio d'esercizio)
	TOTALE 1995/1999
	Acconti corrisposti su perdite 1995/1999 (fonte: LR 17/02 col E scheda A) (quota Stato)
	Acconto su perdite 1995/1999 DGR 1011/01(utilizzo comunicato dalle UUSSLL) ( quota stato 98,1+ altre somme statali)
	SALDO AL 31.12.2002
	Concorso della Regione erogato con determina dirigenziale n. 19/2003 coperto con mutuo CDP di Mln Euro 200 (utilizzo dichiarato dalle UUSSLL) acconto 1995/1999
	Determina n. 168/2003 Acconto ripiano 1995/1999 (fondi regionali BOR)
	Determina n. 246/2003 Acconto ripiano 1995/1999 (quota Stato di 136,4)
	SALDO

AL 30.06.2003

PERDITE

     1995/1999

	
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO

	BA/1 – Andria
	(9.318.862,19)
	57.743,75
	(15.946.989,86)
	(25.208.108,30)
	5.324.670,63
	0,00
	(19.883.437,67)
	2.966.683,04
	6.832.693,00
	4.600.557,00
	(5.483.504,63)

	BA/2 – Barletta
	(11.417.052,40)
	25.595,33
	(14.798.314,00)
	(26.189.771,07)
	6.613.230,59
	0,00
	(19.576.540,48)
	0,00
	6.727.232,00
	4.529.549,00
	(8.319.759,48)

	BA/3 – Altamura
	(3.738.573,17)
	(2.710.145,88)
	(4.668.320,30)
	(11.117.039,35)
	2.505.332,42
	1.286.911,84
	(7.324.795,09)
	2.751.589,46
	2.959.305,00
	1.700.100,00
	86.199,37

	BA/4 – Bari
	(24.011.561,33)
	(33.914.880,25)
	(36.551.095,98)
	(94.477.537,56)
	16.093.829,89
	0,00
	(78.383.707,67)
	0,00
	26.935.576,00
	18.136.137,00
	(33.311.994,67)

	BA/5 – Putignano
	(12.186.488,49)
	(13.145.014,38)
	(25.154.932,47)
	(50.486.435,34)
	8.168.562,11
	12.094.100,45
	(30.223.772,78)
	4.492.059,93
	14.542.005,00
	9.791.356,00
	(1.398.351,85)

	BR/1 – Brindisi
	(16.478.676,70)
	(12.606.231,17)
	(22.081.213,08)
	(51.166.120,95)
	11.043.914,33
	6.802.064,61
	(33.320.142,01)
	4.769.033,51
	13.787.492,00
	9.283.330,00
	(5.480.286,50)

	FG/1 - San Severo
	(11.019.489,07)
	(16.612.070,47)
	(15.247.149,50)
	(42.878.709,04)
	7.483.460,47
	2.851.785,12
	(32.543.463,45)
	6.491.604,92
	12.163.132,00
	8.189.624,00
	(5.699.102,53)

	FG/2 – Cerignola
	(4.981.338,96)
	(4.458.411,08)
	(13.019.498,01)
	(22.459.248,05)
	3.338.377,40
	7.635.298,80
	(11.485.571,85)
	0,00
	6.570.647,00
	4.424.117,00
	(490.807,85)

	FG/3 . Foggia
	(17.871.910,43)
	(18.457.221,29)
	(18.134.105,18)
	(54.463.236,90)
	12.016.919,13
	4.285.211,91
	(38.161.105,86)
	12.441.331,64
	14.586.144,00
	9.821.075,00
	(1.312.555,22)

	LE/1 – Lecce
	(6.156.242,42)
	(16.542.971,19)
	(34.217.291,78)
	(56.916.505,39)
	4.657.408,32
	0,00
	(52.259.097,07)
	0,00
	17.958.182,00
	12.091.520,00
	(22.209.395,07)

	LE/2 – Maglie
	(17.591.709,09)
	(13.498.031,49)
	(26.805.291,78)
	(57.895.032,36)
	11.839.774,41
	0,00
	(46.055.257,95)
	4.648.089,32
	15.826.311,00
	10.656.098,00
	(14.924.759,63)

	TA/1 – Taranto
	(29.722.090,16)
	(47.708.982,63)
	(72.566.874,23)
	(149.997.947,02)
	17.714.458,69
	0,00
	(132.283.488,33)
	0,00
	45.457.558,00
	30.607.271,91
	(56.218.658,42)

	Di Venere
	0,00
	(137.369,44)
	140.918,79
	3.549,35
	0,00
	0,00
	3.549,35
	0,00
	0,00
	0,00
	3.549,35

	Fazzi
	0,00
	42.755,59
	48.552,04
	91.307,63
	0,00
	0,00
	91.307,63
	0,00
	0,00
	0,00
	91.307,63

	Osp. Policlinico
	0,00
	314.963,02
	357.631,14
	672.594,16
	0,00
	0,00
	672.594,16
	0,00
	0,00
	0,00
	672.594,16

	Di Summa
	0,00
	1.136.529,06
	(9.837.245,57)
	(8.700.716,51)
	0,00
	0,00
	(8.700.716,51)
	0,00
	3.380.446,00
	2.276.106,00
	(3.044.164,51)

	S.S. Annunziata
	0,00
	(5.571.717,47)
	(11.841.613,90)
	(17.413.331,37)
	0,00
	0,00
	(17.413.331,37)
	0,00
	5.983.871,91
	4.029.033,00
	(7.400.426,46)

	Ospedali Riuniti
	0,00
	1.026.174,14
	874.244,66
	1.900.418,80
	0,00
	0,00
	1.900.418,80
	0,00
	0,00
	0,00
	1.900.418,80

	TOTALE
	(164.493.994,41)
	(182.759.285,85)
	(319.448.589,01)
	(666.701.869,27)
	106.799.938,39
	34.955.372,73
	(524.946.558,15)
	38.560.391,82
	193.710.594,91
	130.135.873,91
	(162.539.697,51)


	SITUAZIONE PERDITE DI ESERCIZIO 2000 AL 31/10/2003

	AZIENDA
	Risultato di esercizio 2000 (fonte bilancio d'esercizio)
	Determina n. 519/2002 acconto (quota dell'acconto statale di 50,8)
	SALDO AL 31.12.2002
	Determina 257/2003 acconto(saldo Stato 50,8+43,6 mutuo+97,5 BOR)
	Determina 408/2003 acconto(BOR + Mutuo)
	SALDO AL 31.10.2003

	
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO
	EURO

	BA/1 - Andria
	(5.656.602,68)
	728.110,00
	(4.928.492,68)
	2.748.771,00
	1.678.385,00
	(501.336,68)

	BA/2 - Barletta
	(9.953.157,36)
	1.281.120,00
	(8.672.037,36)
	4.836.661,00
	2.953.239,00
	(882.137,36)

	BA/3 - Altamura
	(8.434.228,72)
	1.085.610,00
	(7.348.618,72)
	4.098.550,00
	2.502.552,00
	(747.516,72)

	BA/4 - Bari
	(47.597.423,84)
	0,00
	(47.597.423,84)
	23.129.627,00
	14.122.829,00
	(10.344.967,84)

	BA/5 - Putignano
	(20.324.275,04)
	1.523.258,26
	(18.801.016,78)
	9.876.436,00
	6.030.500,00
	(2.894.080,78)

	BR/1 - Brindisi
	(16.848.915,80)
	2.168.700,00
	(14.680.215,80)
	8.187.606,00
	4.999.309,00
	(1.493.300,80)

	FG/1 - San Severo
	(19.866.244,38)
	2.557.050,00
	(17.309.194,38)
	9.653.868,00
	5.894.601,00
	(1.760.725,38)

	FG/2 - Cerignola
	(9.690.214,09)
	1.247.280,00
	(8.442.934,09)
	4.708.883,00
	2.875.219,00
	(858.832,09)

	FG/3 . Foggia
	(19.697.065,79)
	2.535.310,00
	(17.161.755,79)
	9.571.637,00
	5.844.391,00
	(1.745.727,79)

	LE/1 - Lecce
	(29.866.072,25)
	0,00
	(29.866.072,25)
	14.513.184,00
	8.861.674,00
	(6.491.214,25)

	LE/2 - Maglie
	(21.975.251,93)
	0,00
	(21.975.251,93)
	10.678.708,00
	6.520.363,00
	(4.776.180,93)

	TA/1 - Taranto
	(36.766.079,66)
	4.732.330,00
	(32.033.749,66)
	17.866.204,00
	10.909.010,00
	(3.258.535,66)

	Di Venere
	(3.896.957,33)
	501.620,00
	(3.395.337,33)
	1.893.684,00
	1.156.273,00
	(345.380,33)

	Fazzi
	(4.996.075,06)
	643.090,00
	(4.352.985,06)
	2.427.793,00
	1.482.397,00
	(442.795,06)

	Osp. Policlinico
	(95.027.124,46)
	12.231.380,00
	(82.795.744,46)
	46.177.724,00
	30.927.632,00
	(5.690.388,46)

	Di Summa
	(25.105.736,17)
	3.231.450,00
	(21.874.286,17)
	12.199.960,00
	7.449.231,00
	(2.225.095,17)

	S.S. Annunziata
	(19.521.787,57)
	2.512.714,56
	(17.009.073,01)
	9.486.481,34
	5.792.395,00
	(1.730.196,67)

	Ospedali Riuniti
	99.711,47
	0,00
	99.711,47
	0,00
	0,00
	99.711,47

	TOTALE
	(395.123.500,66)
	36.979.022,82
	(358.144.477,84)
	192.055.777,34
	120.000.000,00
	(46.088.700,50)


Si evidenzia dai dati esposti nei su richiamati quadri che:

• per quanto attiene alla gestione liquidatoria 1994 e retro – Quadro A – aggiornata al 31.10.2003 il disavanzo residuo è pari a 12,232 milioni di euro.

Tale gestione, come è noto, ha subito nel tempo continue modificazioni per effetto, in particolare, del perverso fenomeno delle cc.dd. “sopravvenienze passive”  ed “insussistenze attive” , fenomeno questo, peraltro, alimentato dalla insufficienza delle risorse finanziarie all’uopo occorrenti nonché, dai comportamenti in qualche caso negligenti da parte dei direttori generali nella veste di “commissari liquidatori”.

Tali motivi di incertezza e di indeterminatezza hanno indotto il legislatore regionale ad adottare eccezionali misure rivolte dapprima ad una dettagliata ricognizione delle singole partite debitorie e creditorie in particolare attraverso l’approvazione dell’art.11 della L.R.20/2002 e successivamente, con l’art.43 della L.R.4/2003, disponendo la definitiva chiusura delle gestioni liquidatorie e l’applicazione dei principi previsti per “la liquidazione coatta amministrativa”  prevista, come è noto, per gli enti di diritto pubblico, comunque interessanti la finanza pubblica, che si trovano in condizioni economiche di grave dissesto, ovvero le cui gestioni liquidatorie risultano gravemente deficitarie.

Le predette misure hanno, infatti, consentito di accelerare il processo di chiusura di tale gestione che può ora, peraltro, avvalersi delle risorse finanziarie rivenienti dal prestito obbligazionario di recente stipulato per la parte rimasta a carico della Regione, nonché di quelle provenienti dallo Stato per la propria quota.  

• per quanto attiene alla situazione disavanzi/perdite relativi agli esercizi 1995-1999 con riferimento sempre alla data del 31.10.2003 - Quadro B – i relativi dati gestionali, al netto dei finanziamenti ad oggi trasferiti alle Aziende sanitarie, presentano un saldo residuo da ripianare di 162,539 milioni di euro.  

Tale disavanzo sarà ovviamente colmato con le erogazioni finanziarie di prossima adozione.

• Relativamente poi alla situazione debitoria dell’esercizio 2000 – Quadro C – i relativi dati gestionali, al netto sempre dei finanziamenti ad oggi trasferiti alle Aziende sanitarie, presentano un saldo residuo di 46,088 milioni di euro.  Anche per tale disavanzo si procederà, con le risorse presenti in bilancio, ad adottare i previsti provvedimenti di ripiano.

Va soggiunto che per quanto riguarda la situazione relativa a tutti i restanti costi prodotti ad oggi dal sistema sanitario negli anni 1995-2000 con riferimento, in particolare, agli IRCCS Oncologico e De Bellis e ai costi diversi contrattuali del personale, al relativo ripiano si provvederà, dopo le necessarie indispensabili verifiche e relative quantificazioni, mediante la utilizzazione delle disponibilità finanziarie di bilancio.

· Circa infine gli esercizi 2001 e 2002 le relative gestioni, come già evidenziato in precedenza nella presente relazione, oltre che in occasione del rendiconto 2002, non presentano particolari problemi di copertura avendo tali gestioni usufruito di maggiori risorse statali attraverso cospicui incrementi del relativo fondo nonché, di risorse proprie del bilancio regionale derivate, come è noto, dalla introduzione di apposita addizionale regionale IRPEF e da uno specifico stanziamento di 51,6 milioni di euro previsto nel Bilancio regionale 2002.

3. - La quantificazione del fabbisogno di spesa sanitaria e le sue fonti di finanziamento.


L’entità del fabbisogno di spesa sanitaria per il 2004 è stata quantificata in 5.042,58 milioni di euro, nella stessa misura ovvero già prevista per il 2003.  In sede di successiva variazione al bilancio si provvederà a rapportare il predetto fondo alla quota che verrà stabilita per la Puglia in accordo con lo Stato.

Nella tabella A che di seguito si allega viene dettagliatamente descritto il meccanismo di finanziamento e copertura della spesa sanitaria.

STIMA DEGLI EFFETTI FINANZIARI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI "FEDERALISMO FISCALE" INTRODOTTE DAL DECRETO LEGISLATIVO 18 FEBBRAIO 2000, N.56

	
	
	ANNO 2002
	ANNO 2003
	ANNO 2004
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALIQUOTA IRAP ORDINARIA
	
	4,25%
	4,25%
	4,25%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ADDIZIONALE IRPEF
	 
	1,40%
	1,20%
	1,10%
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	(in milioni di euro)

	DATI PUGLIA
	TOTALE GETTITO IRAP
	QUOTA IRAP ALLO STATO PER COSTI DI GESTIONE
	QUOTA IRAP A COMPENSA-ZIONE EX FONDO PEREQUATIVO
	GETTITO IRAP MENO STATO E MENO EX FONDO PEREQUATIVO
	FINANZIAMENTO SANITA'
	TRASFERIMENTI SOPPRESSI
	NUOVE RISORSE

	
	
	
	
	
	IRAP A SANITA'
	GETTITO ADDIZ. IRPEF 0,50%
	EX FONDO SANITARIO NAZIONALE  CORRENTI DA COPRIRE CON:
	TOTALE FINANZIAMENTO SANITA'
	ARIET
	INDENNIZZO USURA
	RIDUZIONE SOVRA TASSA DIESEL
	FSN CAPITALE
	TOTALE
	AUMENTO 0,4% ADDIZIONALE IRPEF
	AUMENTO QUOTA 
REGIONALE ACCISA
 BENZINA
 (+8 LIRE PER LT)

	
	
	
	
	
	
	
	COMPARTE-CIPAZIONE ALL'IVA
	FONDO PEREQUATIVO
	QUOTA ADDIZIONALE IRPEF 0,4% al netto colonna R
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	A
	B
	C
	D=a*(b+c)
	E
	F
	G
	H
	I
	L=e+f+g+h+i
	N
	O
	P
	Q
	R
	S
	T

	 
	CAPITOLO ENTRATA
	 
	 
	 
	CAPITOLO ENTRATA
	CAPITOLO ENTRATA
	CAPITOLO ENTRATA
	CAPITOLO ENTRATA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	CAPITOLO ENTRATA
	CAPITOLO ENTRATA

	 
	1011060
	 
	 
	 
	1011060
	1E+06
	1E+06
	1011090
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	1E+06
	1021100

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ESERCIZIO 2002 in euro
	1.216,20
	0,46
	368,23
	846,99
	846,99
	110,00
	2.206,84
	    1.602,05 
	82,12
	     4.848,00 
	0,026
	0,58
	4,85
	6,12
	11,58
	6,19
	5,16

	ESERCIZIO 2003 in euro
	1.213,94
	0,47
	377,52
	835,95
	835,95
	114,79
	2.037,78
	1.913,93 + 54,49
	85,64
	     5.042,27 
	0,026
	0,58
	4,85
	6,12
	11,58
	6,19
	5,16

	ESERCIZIO 2004 in euro
	1.213,94
	0,47
	377,52
	835,95
	835,95
	114,79
	2.037,78
	1.913,93 + 54,49
	85,64
	5.042,27   (1)
	0,026
	0,58
	4,85
	6,12
	11,58
	6,19
	5,16

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Il predetto fondo previsto in euro 5042,27 viene come di seguito distribuito all'interno della U.P.B. 9.1.2 :

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	712070
	
	10,000
	milioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	741010
	
	14,690
	"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	741012
	
	4,000
	"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	741090
	
	      5.010,77 
	"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	742005
	
	2,500
	"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cap.
	751050
	
	0,310
	"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	      5.042,27 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Come può facilmente desumersi dalla tabella prima esposta il sistema di finanziamento si articola nel seguente modo:

a) Quantificazione del fabbisogno finanziario complessivo regionale di prestazioni sanitarie in 5.042,27 milioni di euro (colonna L) sulla base di una quota provvisoria di riparto rapportata a quella già fissata per il 2003 da successivamente adeguare all’importo da determinare con la prevista delibera CIPE;

b) Finanziamento di tale fabbisogno mediante:

 (  Totale gettito IRAP 2004 pari a €. 1.213,94 milioni che, al netto della quota riservata allo Stato per costi di gestione (0,47 milioni di euro) e dell’ex fondo perequativo o ex fondo di compensazione interregionale di cui all’art.3, commi 2 e 3 della L.549/95 (377,52 milioni di euro – colonna C), determina un ammontare di IRAP destinata alla Sanità di 835,95 milioni di euro (colonna E).

(  gettito addizionale IRPEF derivante dall’aliquota dello 0,50% che, secondo la più attendibile previsione e sulla base di quanto accertato nel 2003, viene quantificato in 114,79 milioni di euro (colonna F);

(  fondo perequativo stimato in complessive 1.913,93 milioni di euro al netto dello scostamento rispetto alla spesa storica prevista dal D.Lgs.56/2000 pari a 54,49 milioni di euro.  Provvedimento questo che, come è noto, su iniziativa, in particolare,  della Regione Puglia, sarà riformato al fine di evitare o quanto meno limitare le sensibili perdite di gettito che gli attuali criteri determinano;

(  compartecipazione all’IVA, pari a 2.037,78 milioni di euro, stimata in misura adeguata a consentire il pieno recupero della quota di F.S.N. assegnata alla Puglia;

(  la quota aggiuntiva dell’addizionale IRPEF, introdotta nell’esercizio 2001 dell’0,4% stimata in 91,83 milioni di euro e l’aumento della quota regionale accisa sulla benzina di 41 centesimi di euro al litro (col. S) pari a complessive 5,16 milioni di euro circa, restano utilizzati a copertura della spesa sanitaria per 85,64 milioni di euro e, per la differenza, a copertura dei trasferimenti a suo tempo soppressi (Ariet, indennizzo usura, riduzione soprattassa diesel e FSN capitale) pari a complessive 11,58 milioni di euro (colonna Q);

(  l’ulteriore quota di addizionale regionale IRPEF dello 0,5% introdotta, con decorrenza 1.1.2002, con L.R. 32/2001 e già ridotta dall’1.01.2003  allo 0,3% viene ulteriormente abbattuta allo 0,2% dall’1.01.2004 con la presente legge di bilancio per essere finalizzata a sostenere la spesa di investimento per interventi di ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, nonchè a copertura di eventuali disavanzi sanitari 2003.

Va soggiunto che, qualora, risultassero insufficienti le risorse provenienti dal gettito IRAP previsto in 1.213,94 milioni di euro, lo Stato contribuirebbe, a consuntivo, per la differenza, attingendo dall’apposito “Fondo di garanzia” in relazione al quale si provvede ad istituire apposito capitolo di entrata (1011070) rinviando al termine dell’esercizio la relativa eventuale quantificazione previsionale.

4. - Quadro delle entrate a libera destinazione per il 2004 ed evoluzione dei relativi flussi.

Come già in più occasioni evidenziato nel corso dei precedenti esercizi, sin dal 2001 non vi sono più risorse formalmente destinate al fabbisogno sanitario corrente (art.13 D. L.vo 56/2000), anche se è rimasto fermo l’obbligo, per le Regioni, sino al 2003, di destinare al finanziamento della spesa sanitaria regionale risorse non inferiori alle quote provenienti dal riparto dei fondi destinati per ciascun anno al finanziamento del Servizio  Sanitario Nazionale.

E’ derivato, come è noto, da tale importante modificazione un massiccio spostamento di risorse finanziarie, pari per il 2004 a circa il 90% dell’intero budget regionale,  dal bilancio con vincolo di destinazione a quello libero.

Tale cospicuo travaso di risorse viene ovviamente accompagnato da una serie di misure contabili idonee a garantire la piena utilizzazione delle predette disponibilità di bilancio per le finalità di spesa sanitaria corrente.

Nel precedente punto 3 del presente documento si è già provveduto ad esporre una descrizione dettagliata dei vari cespiti di entrata previsti a sostegno della relativa spesa (IRAP, addizionale IRPEF, fondo perequativo, compartecipazione all’IVA).

Una prima rilevante e significativa posta di bilancio autonomo regionale 2004, risulta costituita dalla iscrizione di un avanzo di amministrazione presunto  di 655 milioni di euro.

La relativa quantificazione è stata effettuata secondo criteri particolarmente prudenziali allo scopo di tenere conto, in particolare:

(  delle economie derivanti dal capitolo 1110045 relativo al “fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti”. Le risorse che sono residuate ad oggi con riferimento all’ esercizio 2003 rispetto agli stanziamenti di bilancio sono pari ad oltre 300 milioni di euro;

(  delle economie, ancora, provenienti dal capitolo 1121028  relativo al “fondo per la regolarizzazione delle carte contabili” pari ad oggi ad oltre 74 milioni di euro;

(  delle risorse tuttora giacenti sul capitolo 1110050 pari a 117 milioni di euro circa relative al “fondo per il cofinanziamento del POR 2000-2006”;

( delle risorse infine rimaste inutilizzate sul capitolo 1110060 concernente il “fondo delle economie vincolate da reiscrivere”  e provenienti dai residui di stanziamento non impegnati nel corso del triennio di permanenza in bilancio.  Le somme rimaste giacenti ad oggi in bilancio sono pari ad oltre 196 milioni di euro.

Le sopra descritte risorse finanziarie che si provvede ad iscrivere nel bilancio 2004 quale avanzo presunto di amministrazione per un ammontare complessivo, si ribadisce, di 655 milioni di euro, non vengono, tuttavia, utilizzate in modo indistinto o secondo criteri indifferenziati, ma convogliate, in attuazione anche dell’art.44 della L.R. 28/2001 di contabilità riformata, sulla competenza 2004 a sostegno delle medesime finalità dei capitoli di provenienza, ovvero:

(  per 180 milioni di euro sul medesimo fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti (cap.1110045);

(  per 120 milioni di euro sul fondo di cofinanziamento del POR 2000-2006 (Cap.1110050);

(  per 196 milioni di euro sul “fondo delle economie vincolate da reiscrivere”  (Cap.1110060); 

(  per 50 milioni di euro sul cap.1121028 relativo alla regolarizzazione  delle carte contabili.

Alla posta di bilancio sopra descritta sono da aggiungere ovviamente tutte le  entrate  tributarie a libera destinazione e che risultano essenzialmente costituite da :

a)  tassa automobilistica regionale (cap.1013000) per 225 milioni di euro: la quantificazione è stata operata sulla base della evoluzione economica e dell’andamento degli accertamenti realizzati nel 2003;

b) accisa sulla benzina (capitolo 1021100) prudenzialmente quantificata in 150 milioni di euro che incorpora l’aumento determinato dalle 8 lire (pari a € 0,0041) in più al litro deciso, a decorrere dal 2001, con il D. L.vo 56/2000.

Si è tenuto conto del trend in costante diminuzione, in linea con l’andamento nazionale, a causa, in particolare, dell’incremento dei veicoli alimentati da carburanti alternativi alla benzina. Si è provveduto altresì ad iscrivere le risorse aggiuntive che saranno assegnate a titolo compensativo, al fine di garantire la prevista invarianza di gettito derivante dai due cespiti in parola: tassa automobilistica e accisa sulla benzina.

Tale esigenza compensativa, più volte normativamente ribadita dallo Stato da ultimo con l’art.30, comma 5, della L.289/2002, viene prevista per il 2004 in 33,3 milioni di euro sul Cap.1021300;

c) addizionale sul gas metano (capitolo 1013200) previsto in 19 milioni di euro, pari a quanto accertato nel 2003;

d) tributo per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (capitolo 1013400) previsto in 20 milioni di euro. Le relative quantificazioni tengono conto della riduzione del gettito derivante dall’aumento della raccolta differenziata nonché della recente istituzione, con appositi decreti commissariali, dell’autorità per la gestione dei rifiuti in parola prevista per ciascuno dei bacini di utenza e della conseguente applicazione della riduzione  della ecotassa prevista dalla L.R.26/2000;

e) tassa sulle concessioni regionali (capitolo 1012000) previsto in 2,25 milioni di euro pari a quanto accertato nel 2003.

Per ciò che attiene alle risorse provenienti dall’ex “fondo perequativo” poi trasformato in “fondo di compensazione interregionale” di cui all’art.3, commi 2 e 3, della Legge 549/95, elevato nel 2003 a 377,52 milioni di euro, si rammenta che, sin dall’esercizio 2001, le relative risorse vengono recuperate attraverso l’IRAP. 

Gettito fiscale quest’ultimo destinato, come è noto, al finanziamento del sistema sanitario dopo aver provveduto a trattenere le risorse in origine provenienti dal predetto fondo di compensazione, poi soppresso in avvio dell’ esercizio 2001.

Si sottolinea e si ribadisce a riguardo che qualora si determinassero minori entrate dell’IRAP e dell’addizionale IRPEF rispetto a quelle preventivate necessarie a sostenere il finanziamento del F.S.R. attribuito, è previsto che le Regioni vengano compensate attraverso il cosiddetto “fondo di garanzia” istituito dall’art.13, comma 3, del più volte citato D. L.vo 56/2000;

f) un tributo particolarmente incidente sugli equilibri del budget sanitario risulta costituito dalla quota di compartecipazione al gettito IVA di cui all’art.2 del D. L.vo 56/2000, aggiornato per il 2004 a 2.037,78 milioni di euro al fine di garantire (unitamente all’IRAP per 835,95 milioni di euro all’addizionale IRPEF per 200 milioni di euro, al “fondo perequativo” per 1.913,93 milioni di euro) la totale copertura del fondo sanitario per il 2004 determinato in 5.042 milioni di euro;

g) va considerata, infine, una serie di tributi, tasse, proventi ed introiti vari minori, ivi compresi gli interessi attivi per un ammontare complessivo di 47,7 milioni di euro.

Può cogliersi da quanto sin qui esposto, circa i criteri di finanziamento, il permanere per le Regioni meridionali, della necessità di integrare in misura rilevante, per la Puglia per circa 1.913 milioni di euro (di cui 377 milioni di euro circa per quanto attiene alle risorse già provenienti dall’ex fondo di compensazione interregionale e 1.914 milioni di euro circa relativamente alle risorse che pervengono attraverso il c.d. “fondo perequativo” della spesa sanitaria), le possibilità autonome di gettito fiscale provenienti sia dal volume dei consumi regionali di benzina e della tassa automobilistica che dalle attività produttive. Ciò a differenza delle Regioni del Centro – Nord che, per converso, debbono cedere parte delle loro risorse finanziarie. 

  Circostanza questa, giova ancora ribadire, che nel porre in risalto i sensibili divari nei livelli di sviluppo e progresso economico raggiunti dalle singole realtà regionali, fa chiaramente emergere i caratteri di insufficienza e, quindi, di inaccettabile “dipendenza” delle Regioni meridionali rispetto a quelle del centro-nord.

Per una più agevole lettura di quanto sin qui esposto è utile fare riferimento alla tabella riportata nella pagina seguente.

	
	
	
	In Euro

	1
	Avanzo di amministrazione presunto esercizio precedente
	
	     655.000.000,00

	2
	Tributo speciale deposito in discarica rifiuti solidi – art.3, commi 24 e 38 L.549/95 (cap.1013400)
	
	       20.000.000,00

	3
	Totale gettito IRAP al netto dei costi di gestione (cap. 1011060) art.13 D. Lgs. 56/2000
	
	   1.213.485.204,00

	4
	Tasse, tributi, proventi, introiti minori vari (capitoli vari)
	
	       47.791.810,00

	5
	Totale gettito addizionale IRPEF (cap. 1011050) art.2 D. Lgs.56/2000
	
	     252.554.672,00

	6
	Addizionale imposta di consumo sul gas metano (cap. 1013200)
	
	       19.000.000,00

	7
	Tassa automobilistica regionale (cap. 1013000)
	
	     225.000.000,00

	8
	Interessi attivi (cap. 3072000)
	
	        2.800.000,00

	9
	Quota dell’accisa sulla benzina per autotrazione  attribuita alla Regione – art.3, comma 12 L. 549/95 – art.4 D.Lgs. 56/2000 (cap.1021100) 
	
	     150.000.000,00

	
	Recupero accisa sulla benzina (cap.1021300)
	
	       33.313.000,00

	10
	Compartecipazione all’IVA (cap. 1011080) art.2 D.Lgs. 56/2000
	
	   2.037.782.000,00

	11
	Recupero quota contributo statale già erogata aziende di trasporto (cap. 3065055)
	
	       11.552.883,00

	12
	Fondo perequativo (cap. 1011090) artt. 2 e 7 D.Lgs. 56/2000
	
	   1.913.935.000,00

	13
	Tassa sulle concessioni regionali (cap. 1012000)
	
	         2.250.000,00

	
	                                                      T O T A L E
	
	   6.584.464.569,00


Con riferimento, poi, all’evoluzione dei flussi finanziari regionali, in regime di federalismo fiscale, con particolare riguardo al periodo 2001/2005, va intanto rilevato che il biennio appena trascorso ha certamente segnato per le Regioni, una svolta epocale i cui effetti, non ancora pienamente manifestatisi, sono già ben visibili sin da ora, unitamente alle insidie ed ai pericoli che tali processi comportano.

Il disegno dei futuri assetti istituzionali non potrà che fondarsi sulla risoluzione di una questione cruciale: l’entità delle risorse assegnate e le modalità con le quali le stesse saranno reperite, ovvero, il reale grado di autonomia delle Regioni sul fronte sia delle entrate che su quello della spesa.

La soppressione graduale, ma inesorabile, del sistema dei trasferimenti e dei conseguenti vincoli, che ha segnato i primi trent’anni di vita delle Regioni, aveva indotto a ritenere che si fosse finalmente posto un freno a quella anomalia, irrazionale e perniciosa per i bilanci pubblici, costituita da Amministrazioni locali, ivi comprese quelle regionali, chiamate a spendere soldi prelevati ai cittadini dallo Stato, inducendo fatalmente, di conseguenza, a quella “finanza non responsabile” che è stata una delle cause, se non la principale, del pauroso debito pubblico accumulato nel recente passato.

Il decreto legislativo n. 56/2000 ha evidenziato tutti i suoi limiti determinando meccanismi perversi che possono provocare pericolosi squilibri territoriali e, di conseguenza, un “falso ed ingannevole federalismo solidale”.

La vicenda delle risorse da assegnare alla sanità è, in tal senso, assolutamente emblematica. Il rincorrersi di provvedimenti di assegnazione delle medesime, il balletto delle cifre, il continuo mutare dei criteri posti a base del riparto, non giovano certo ad una chiarezza di rapporti e ad una certezza di risorse, così da rendere la situazione in perenne evoluzione e costantemente provvisoria.

Al fine di tracciare un quadro di riferimento utile a rappresentare il trend evolutivo dei principali cespiti finanziari regionali, viene di seguito riportato apposita tabella attraverso la  quale è possibile ricavare sia i dati di consuntivo sino all’ esercizio 2003 che le possibili linee evolutive  degli stessi tributi sino al 2005 con evidenziazione altresì delle varie norme e provvedimenti nel tempo adottati in relazione a ciascun tributo.
5. - Articolazione della spesa del bilancio autonomo.

Tracciato, nelle linee generali ai precedenti punti 4 e 5 del presente documento, il quadro complessivo dell’entrata, riportante un plafond di risorse finanziarie libere, come prima evidenziato, di 6.584,46 milioni di euro, risulta ora opportuno delineare, nella sua complessiva prospettazione, il contrapposto quadro della spesa al fine di individuarne le poste e le voci più incidenti e significative del bilancio autonomo:

1) A tal riguardo va intanto ribadito e sottolineato, per tutte le valutazioni e considerazioni in precedenza rappresentate, che ben 5.042 milioni di euro, pari alla quota di riparto del fondo sanitario in via provvisoria assegnato alla Puglia sono destinati al finanziamento della spesa sanitaria. Una posta di spesa, come si vede, che assorbe oltre l'85% circa dell'intero bilancio autonomo regionale.

2) Una seconda categoria di spesa particolarmente incidente sul bilancio autonomo, per un ammontare complessivo di 304,23 milioni di euro è costituita dalle poste relative alle rate di ammortamento sui mutui contratti con i vari Istituti finanziari oltre che con la Cassa DD.PP..

In relazione a tale categoria di spesa giova evidenziare che il Governo regionale, in forza dell’art. 3 della L.r. 19/2003 che viene ora riproposto con la presente legge di bilancio, sta provvedendo a ristrutturare, attraverso operazioni dinamiche di progressiva estinzione anticipata, i debiti in ammortamento in essere verso gli istituti di credito. Ciò allo scopo di cogliere al meglio le attuali favorevoli condizioni del mercato finanziario e della possibilità di contrarre nuovi mutui o a emettere prestiti obbligazionari di importo pari al debito residuo che si intende estinguere.

Nei prospetti che di seguito si allegano si provvede a ripartire le diverse partite di mutuo accese alle varie scadenze con la indicazione delle rate di ammortamento (per sorte capitale ed interessi) con riferimento agli anni dal 2003 al 2006 (Allegato 8/a), nonché l’andamento della esposizione debitoria e, quindi, del debito complessivo residuo con riferimento agli anni dal 2003 al 2006 (Allegato 8/b).

8 A

8 a 2

8 a 3

8 a 4 

8 b

8 b 2

8 b 3

8 b 4

E’ agevole desumere dall’analisi dei dati esposti nelle predette tabelle che nel corso del 2004 i relativi valori subiscono un incremento per effetto della provvista di fondi da utilizzare per il ripianamento dei disavanzi sanitari 2000 e retro per la quota rimasta a carico della Regione pari a 800 milioni di euro, nonché in relazione ai mutui da stipulare per il cofinanziamento dei fondi strutturali e per gli acquisti degli immobili quali sedi regionali in Bari e Roma.

Anni 

       

 Rata complessiva in milioni di euro

2003                            
  
€ 249,367      



2004

                   

€ 304,237      



2005

                   

€ 331,983      



2006

                    

€ 331,248      

Analoga considerazione può ricavarsi per quanto attiene all’andamento della esposizione debitoria (Tabella 8/b) come si evidenzia dal quadro di sintesi che di seguito si riporta.



Anni
 


Residuo    debito in milioni di euro
2003




     € 2.831,724

2004




     € 2.859,889 

2005




     € 2.701,318 

2006




     € 2.535,764

Per il pagamento ancora delle semestralità in edilizia in maturazione nel 2004 si è regolarmente provveduto ad iscrivere nell’apposito capitolo 491036 di bilancio le risorse necessarie.

3)  Una terza categoria di spesa particolarmente incidente sul bilancio autonomo regionale risulta costituita dalla spesa per il personale, quantificata per il 2004 in 215 milioni di euro.


Trattasi, come è evidente, di spesa non facilmente comprimibile, in relazione alla quale è, tuttavia, indispensabile pervenire all’adozione di una serie di misure di contenimento, sia sul piano organizzativo che su quello normativo.

Da tempo è particolarmente avvertita la necessità di introdurre profondi cambiamenti nell’assetto organizzativo al fine di adeguarlo alle attuali esigenze gestionali divenute, peraltro, nell’ultima fase, assai più complesse a seguito di una massiccia devoluzione di competenze.

4)  Significative quote di bilancio ancora sono state riservate per la iscrizione di una serie di fondi per complessivi 560 milioni di euro circa, tra i quali, in aggiunta al “fondo di riserva per spese obbligatorie”  e a quello per “spese impreviste”, assumono particolare rilievo, come in precedenza sottolineato: 

4a) il “fondo per la reiscrizione dei residui passivi perenti” (capitolo 1110045) dotato di ben 180 milioni di euro.

In relazione a tale aspetto gestionale deve sottolinearsi la particolare accelerazione impressa al processo di smaltimento specie nel corso dell’ultimo triennio 2001 e 2003 in cui si è registrata una forte contrazione della massa dei residui perenti provenienti dagli anni 1993 al 2002 a seguito dei cospicui stanziamenti all’uopo previsti, senza contare le risorse finanziarie aggiuntive destinate a tale scopo, sempre nel corso dell’ultimo triennio, attraverso le operazioni di regolarizzazione delle “carte contabili”.

Va, a tale riguardo, ribadito l’emergere di un fenomeno di progressiva contrazione della massa dei residui passivi per effetto di verificata insussistenza di sottostanti obbligazioni giuridicamente perfezionate a carico della Regione.

Già in sede di predisposizione dei Rendiconti 2000, 2001 e 2002 si è provveduto ad una prima cospicua eliminazione per insussistenza di residui perenti per 190,5 milioni di euro, come può ricavarsi dal quadro di seguito allegato.

Allegato 6 conto consuntivo

Va, quindi, in sostanza delineandosi un processo di “sgonfiamento” di tale aspetto gestionale; circostanza questa che, nel conferire una maggiore flessibilità ed elasticità al documento di bilancio, consente di destinare quote significative di risorse alle linee progettuali di investimento;

4b) l’ulteriore fondo istituito nel 2001 (Capitolo 1121028) dotato di 50 milioni di euro da destinare alla regolarizzazione delle carte contabili ivi comprese quelle derivanti da atti di pignoramento presso il Tesoriere regionale per debiti relativi alle gestioni liquidatarie 1994 e retro delle ex UU.SS.LL..

In relazione alle “carte contabili” va sottolineato che il fenomeno ha ricevuto, nell’ultima fase, una particolare accelerazione nel processo di smaltimento delle sottostanti partite.

Ciò ha consentito una significativa contrazione della massa delle carte contabili in parola passate, infatti, dai 469,1 miliardi alla fine del 1999 ai 394,6  miliardi alla fine dell’esercizio 2000, ai 278,5 miliardi al 31/12/2001, ai 154,7 miliardi  al 31.12.2002 (pari a 79,9 milioni di euro).

Sussistono ormai tutti i presupposti per pervenire in tempi rapidi, in forza anche dei nuovi stanziamenti che si provvede ad introdurre in bilancio, ad un ulteriore sensibile ridimensionamento del fenomeno perché possa essere ricondotto, comunque, entro limiti fisiologici.

Nel prospetto che di seguito si allega vengono rappresentate le variazioni intervenute per settori di spesa e l’ammontare delle carte contabili al 31.12.2002.

CARTE CONTABILI

4c) relativamente, ancora, al fondo destinato  al   cofinanziamento   dei programmi comunitari  è stato previsto in bilancio uno stanziamento di € 120 milioni pari all’ammontare delle disponibilità finanziarie rimaste inutilizzate ad oggi sull’apposito Cap.1110050.

Va soggiunto che è, a tal fine, inoltre, previsto l’accesso ad un credito fino a 300 milioni di euro secondo modalità già stabilite nello schema di contratto–tipo di prestito ed a condizioni di particolare favore con la B.E.I.

4d) si provvede, infine, a stanziare 196,6 milioni di euro sul “fondo destinato alla reiscrizione delle economie vincolate”, istituito in sede di assestamento del bilancio di previsione 2003. L’importo è stato dimensionato sulle disponibilità residue del fondo.

5) Non si è trascurato, infine, di iscrivere in bilancio sugli appositi capitoli le risorse finanziarie necessarie a sostenere:

( le eventuali passività pregresse che dovessero emergere durante l’esercizio connesse, di norma, a spese per le quali la originaria copertura finanziaria si dimostrasse, in prosieguo di tempo all’atto della definizione, insufficiente;

( la copertura delle spese, normativamente previste, relative alle assicurazioni obbligatorie per gli apprendisti artigiani sulla base delle disposizioni contenute nell’art.48, commi 8 e 9, del collegato alla L.449/97 e più precisamente la sesta quota, pari a 1,8 milioni di euro, delle dieci annualità a carico della Regione a ripiano delle pendenze debitorie accumulate fino al 1997 (Capitolo 217010), oltre alla somma di 1,9 milioni di euro a copertura della quota per il 2004 (Capitolo 217015);

Si è provveduto, al fine di fornire uno schema di sintesi della spesa da sostenere con le risorse autonome del Bilancio, a predisporre di seguito un quadro riepilogativo per unità previsionale di base.

	01 -  AREA DI INTERVENTO ISTITUZIONALE

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	Consiglio Regionale

Gabinetto Presidenza

G.R.                                       

Programmi Comunitari

Protezione Civile

Enti Locali

Legale

Politiche Migratorie
	Settore Segreteria

Gabinetto Presidenza G.R.

Area Politiche Comunitarie

Settore Protezione Civile

Settore Enti Locali

Settore Legale

Settore Politiche Migratorie
	                 €     24.832.976,21

                 €     13.961.412,00

                 €      1.800.000,00

                 €       2.820.000,00

                 €         100.000,00

                 €       7.280.000,00

                 €      1.656.617,88


           






T O T A L E        
       €    52.451.006,09
	02 -  AREA DI INTERVENTO DEGLI AA.GG. E PERSONALE

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Personale

 Affari Generali

 Demanio e Patrimonio

 Demanio Marittimo


	Settore Personale

Settore Provveditorato Economato Contratti e appalti

Settore Demanio e Patrimonio

Settore Demanio Marittimo


	€  214.680.337,27

€   37.597.975,00

€   16.030.000,00

€       300.000,00


                                                                                             T O T A L E      €   268.608.312,27
	03 -  AREA DI INTERVENTO ECONOMICO – FINANZIARIO

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Finanze

 Ragioneria

Programmazione

 Controlli interni di gestione


	Settore Finanze

Settore Ragioneria

Settore Programmazione

Settore Controlli interni di gestione


	€     7.480.000,00

 1.150.369.013,05

€     1.780.000,00

€   -----------------


                                                                                                 T O T A L E     € 1.159.629.013,05
	04 -  AREA DI INTERVENTO DEI SISTEMI PRODUTTIVI

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	04.01 Foreste

04.02 Caccia e Pesca

04.03 Agricoltura

04.04 I.C.A. ed Alimentazione

04.05 Riforma Fondiaria

04.06 Artigianato e P.M.I.

04.07 Industria

04.08 Commercio

04.09 Turismo


	Settore Foreste

Settore Caccia e Pesca

Settore Agricoltura

Settore I.C.A. ed Alimentazione

Settore Riforma Fondiaria

Settore Artigianato e P.M.I.

Settore Industria

Settore Commercio

Settore Turismo
	€    5.969.088,72

€    2.107.000,00

€  10.274.469,19

€    7.721.268,99

€    3.615.408,00

€  17.200.945,60

€  10.374.570,10

€    2.652.960,00

€    7.560.000,00


 







T O T A L E             €     67.475.710,60
	05 -  AREA DI INTERVENTO DEI BENI E SERVIZI PER LA CULTURA ED IL TEMPO LIBERO

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Cultura

 Musei

 Sport


	Settore Cultura

Settore Musei

Settore Sport


	€   3.280.000,00

€   4.255.256,30

€   1.175.000,00


                                                                                             T O T A L E        €   8.710.256,30
	06 -  AREA DI INTERVENTO DELLE RISORSE UMANE E MERCATO DEL LAVORO

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Pubblica Istruzione

 Lavoro e Cooperazione

 Formazione Professionale

 
	Settore Pubblica Istruzione

Settore Lavoro e Cooperazione

Settore Formazione Professionale
	€   33.704.250,00

€    5.720.460,00

€    4.091.480,97


      






T O T A L E             €     43.516.190,97
	07 -  AREA DI INTERVENTO DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE E DELLE RISORSE NATURALI

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Ambiente

 Risorse Naturali


	Settore Ecologia

Settore Risorse Naturali


	€   17.386.000,00

€     2.100.000,00


                                                                                               T O T A L E      €   19.486.000,00
	08 -  AREA DI INTERVENTO DEL TERRITORIO E DELLE RETI INFRASTRUTTURALI

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Trasporti

 Edilizia Residenziale

 Urbanistica

 Lavori Pubblici

 
	Settore Trasporti

Settore Edilizia Residenziale

Settore Urbanistica

Settore Lavori Pubblici
	€  161.593.700,00

€                 0,00

€     5.586.000,00

€   23.108.451,26


                                                                                         T O T A L E            €  190.288.151,26
	09 -  AREA DI INTERVENTO DEI SERVIZI ALLA PERSONA

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Sanità

 Servizi Sociali

 
	Settore Sanità

Settore Servizi Sociali


	€5.073.644.000,00

€    23.549.637,00


                                                                                     T O T A L E               € 5.097.193.637,00
	10 -  AREA DI INTERVENTO DI CONTABILITA’ SPECIALI

	DENOMINAZIONE U.P.B.
	CENTRO DI RESPONSABILITA’                               AMMINISTRATIVA
	PREVISIONE 2003

	 Partite di Giro


	Settore Ragioneria
	€ 6.229.750.881,45


                                                                                       T O T A L E              € 6.229.750.881,45
6 - Risorse con vincolo di destinazione.

L’adozione da parte del Governo centrale di una serie di importanti misure legislative di trasferimento alla diretta competenza regionale di numerose materie ed il conseguente diverso criterio di finanziamento di recente intervenuto in direzione di un incremento delle risorse autonomamente gestibili, in particolare per quelle riferite alla spesa sanitaria, ha certamente determinato una forte riduzione delle materie e relativi finanziamenti a regime “vincolato” di gestione.

 Si riporta di seguito il quadro sintetico delle poste finanziarie con vincolo di destinazione inserite nel bilancio 2004 distinto per unità previsionale di base.

	SETTORE
	DESCRIZIONE
	IMPORTO

	01.02
	PRESIDENZA G.R.
	45.341.191,00

	01.03
	PROGRAMMI COMUNITARI
	10.200.000,00

	01.04
	PROTEZIONE CIVILE
	8.444.836,40

	02.01
	PERSONALE
	839.779,06

	02.03
	DEMANIO E PATRIMONIO
	100.000.000,00

	03.02
	RAGIONERIA
	28.729.300,73

	03.03
	PROGRAMMAZIONE
	345.319.489,31

	04.01
	FORESTE
	1.406.000,00

	04.02
	CACCIA E PESCA
	13.308.564,56

	04.03
	AGRICOLTURA
	120.622.981,77

	04.05
	RIFORMA FONDIARIA
	300.000,00

	04.06
	ARTIGIANATO
	86.025.358,40

	04.07
	INDUSTRIA
	33.748.631,90

	04.08
	COMMERCIO
	25.853.186,74

	04.09
	TURISMO
	13.940.000,00

	05.02
	MUSEI
	21.279.785,70

	06.01
	PUBBLICA ISTRUZIONE
	51.703.405,00

	06.02
	LAVORO E COOPERAZIONE
	22.322.204,72

	06.03
	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	96.456.643,26

	07.01
	AMBIENTE
	23.788.258,00

	07.02
	RISORSE NATURALI
	64.910.232,57

	08.01
	TRASPORTI
	253.131.618,00

	08.02
	EDILIZIA RESIDENZIALE
	13.440.000,00

	08.03
	URBANISTICA
	24.004.000,00

	08.04
	LAVORI PUBBLICI
	94.911.000,00

	09.01
	SANITA'
	12.007.658,10

	TOTALE
	 SETTORI
	1.512.034.125,22


I grandi aggregati della “vincolata”, sopra riportata, trovano ovviamente puntuale ed articolato riscontro in contrapposte unità previsionali di spesa.

7 - Gli indirizzi e le politiche di intervento per la manovra finanziaria regionale nel triennio di riferimento. Considerazioni finali.

Gli obblighi finanziari derivanti dal pagamento dei mutui contratti sia con la Cassa DD.PP. che con i diversi Istituti di credito, hanno impegnato e tuttora impegnano una quota rilevante del bilancio regionale.

Nel 2004 le rate di ammortamento sono previste per un ammontare complessivo di 291,34  milioni di euro.

Nel corso dell’ultimo biennio sono state definite una serie di operazioni con le quali si è provveduto, nonostante lo sforzo di rientro dai pesanti disavanzi, a sempre più rinsaldare il risanamento compiuto, attraverso un’azione costante di progressivo smaltimento delle diverse situazioni di sofferenza riconducibili essenzialmente ai “residui passivi perenti” ed alle “carte contabili” oltre che alla cospicua massa dei disavanzi sanitari.

Tale periodo, infatti, è stato caratterizzato da una svolta significativa impressa alla legislazione regionale pugliese, soprattutto in materia di sanità e formazione professionale, anche per i positivi risultati di natura contabile direttamente conseguibili, quanto meno medio tempore.

Già in occasione della predisposizione ed approvazione del rendiconto relativo all’esercizio 2002 sono emersi con particolare evidenza dai dati di bilancio dallo stesso estraibili, taluni fenomeni e fatti gestionali positivi e significativi di particolare rilievo finanziario in quanto capaci di determinare le condizioni per imprimere una vera e propria svolta alla politica regionale.

Vanno, ovvero, definendosi e concretizzandosi i necessari presupposti finanziari affinché la Istituzione regionale possa riprendere, dopo un lungo periodo in cui le esigenze di risanamento hanno avuto un ruolo prioritario ed a volte esclusivo, a dare risalto alle proprie importanti funzioni di indirizzo e programmazione nei diversi comparti in cui si articola la vita economica, sociale e culturale della Regione Puglia.

Come in precedenza sottolineato nelle premesse della presente relazione, sono in corso di predisposizione gli strumenti contabili fondamentali di finanziamento previsti dall’art.7 della L.R.n.28/2001 ed, in particolare, il “piano di sviluppo regionale”  ed il “documento annuale di programmazione economica e finanziaria”.
Atti indispensabili per la corretta e proficua finalizzazione delle disponibilità finanziarie attualmente presenti in bilancio che si provvederà a mettere in campo con apposita successiva legge di assestamento e variazione non appena, ovvero, sarà disponibile un quadro programmatico definito all’interno del quale disegnare le linee e le priorità di intervento.

E’ indispensabile, quindi, cogliere appieno tutte le opportunità derivanti da una serie di fatti gestionali positivi e significativi.

In primo luogo l’emergere di un “trend”  di progressiva crescita e rafforzamento dei risultati di amministrazione conseguiti nel corso degli ultimi anni, durante i quali è venuta consolidandosi una condizione strutturale particolarmente positiva, come testimoniato dai dati di consuntivo in particolare relativi al triennio 2000-2002, esercizi in cui si sono registrati avanzi compresi fra 410,73 milioni di euro nel 2000 e gli 857,95 milioni di euro nel 2002.

Andamenti di bilancio questi che sono stati accompagnati da taluni importanti fatti gestionali, già posti in rilievo nella prima parte della presente relazione, quali: un processo di “sgonfiamento” ed automatica contrazione, in atto da qualche tempo, della massa dei “residui passivi perenti” in relazione a dichiarazioni di insussistenza delle obbligazioni sottostanti da parte dei settori di spesa, nonché una intensificazione delle operazioni di regolarizzazione delle “carte contabili”.

Presupposti finanziari questi, che hanno già consentito una congrua riduzione dell’addizionale IRPEF dallo 0,5% allo 0,3% nell’esercizio 2003 e che si provvede ad ulteriormente ridurre allo 0,2% a decorrere dall’1.01.2004.

Va sempre più emergendo, insomma, un quadro finanziario complessivo di riferimento particolarmente adatto ad avviare una forte politica regionale di vera e propria svolta da orientare verso iniziative programmatiche capaci di sostenere e dare linfa al tessuto sociale e produttivo della Puglia.

Tali iniziative ovviamente, si ribadisce, saranno assunte quanto prima sulla base di un piano programmatico di sviluppo capace di organicamente cogliere tutte le opportunità di investimento della Regione a cui destinare, in aggiunta alle risorse finanziarie del Bilancio autonomo, quelle provenienti a vario titolo dallo Stato secondo accordi di programma e dalla Comunità economica ivi compresi i fondi strutturali 2000 – 2006.

Ulteriori importanti opportunità potranno derivare dalla valorizzazione del cospicuo patrimonio immobiliare regionale ivi compreso quello proveniente dal disciolto E.r.s.a.p. anche attraverso operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione dello stesso patrimonio, nonché dal previsto processo di privatizzazione delle Società regionali con riferimento sia alla Seap che all’Acquedotto pugliese.

Si sono concretizzate, come si vede, ampie ed articolate possibilità di reperimento di risorse finanziarie attraverso le quali sarà possibile alimentare e sostenere un robusto processo di crescita produttiva della nostra Regione, da realizzare secondo il piano di programmazione in corso di definizione.

Non può trascurarsi di considerare e sottolineare, a conclusione della presente relazione, che il complessivo quadro positivo sin qui tracciato non consente rilassamenti in ordine alle necessità di proseguire, con responsabile perseveranza, nell’azione di corretta gestione delle risorse finanziarie disponibili, specie nell’attuale fase negativa dei conti pubblici del Paese, coniugatasi, peraltro, con una riforma costituzionale in senso federale. 







L’ASSESSORE AL BILANCIO







     Dott. Rocco  PALESE

R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A

ASSESSORATO BILANCIO E RAGIONERIA

D.D.L.

“BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004 E BILANCIO PLURIENNALE 2004 – 2006”

TITOLO I

NORME DI BILANCIO 

Art. 1

(Stato di previsione delle entrate)

1. Lo stato di previsione delle entrate della Regione Puglia per l’anno finanziario 2004, annesso alla presente legge, predisposto secondo i criteri di cui all’art. 45 della Legge regionale 16 novembre 2001, n. 28, è approvato in euro 14.658.293.284,21 in termini  di  competenza  ed  in euro 20.642.086.166,99 in termini di cassa.

2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’accertamento, la riscossione ed il versamento nelle casse della Regione delle imposte, delle tasse e di ogni altra entrata spettante nell’esercizio finanziario 2004.

Art. 2

(Stato di previsione della spesa)

1. Lo stato di previsione della spesa della Regione Puglia per l’anno finanziario 2004, annesso alla presente legge, predisposto secondo i criteri di cui all’art. 46 della L.r. 28/2001, è approvata in euro 14.658.293.284,21 in termini di competenza e in euro 20.642.086.166,99 in termini di cassa.

Art. 3

(Impegni e pagamenti delle spese)

1. E’ autorizzato l’impegno della spesa della Regione Puglia per l’anno finanziario 2004 entro il limite degli stanziamenti di competenza definiti nello stato di previsione di cui all’art. 2, fatto salvo l’impegno autorizzato sugli esercizi futuri a norma degli articoli 76 e 77 della L.r. 28/2001.

2. E’ autorizzato il pagamento delle spese della Regione per l’esercizio finanziario 2004 entro il limite degli stanziamenti di cassa definiti nello stato di previsione di cui all’articolo 2.

Art. 4

(Quadro generale riassuntivo)

1. E’ approvato il quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2004, di cui all’allegato 1, predisposto secondo il quadro di classificazione in titoli per l’entrata e per la spesa previsti, rispettivamente, dagli articoli 45 e 46 della L.R. 28/2001.

Art. 5

(Elenco delle spese obbligatorie)

1. Sono considerate spese obbligatorie quelle di cui all’elenco, allegato 4, contenente le unità previsionali di base che possono essere integrate a norma dell’art. 49, comma 2, della L.r. 28/2001.

Art. 6

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine)

1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine, viene   determinato per l’esercizio 2004 in euro 2.500.000,00 ed è gestito a termini dell’articolo 49 della L.R. 28/2001.

Art. 7

(Fondo di riserva per le spese impreviste)

1. Il   fondo   di   riserva   per   le  spese   impreviste,  è   determinato  per

     l’esercizio  2004 in euro 250.000,00  ed  è  gestito  a  termini   dell’ articolo  50 della L.r. 28/2001.

Art. 8

(Fondo di riserva per la definizione di partite pregresse)

1. Al fine di far fronte a eventuali oneri rivenienti dalla definizione di passività pregresse, il relativo fondo di riserva è dotato di uno stanziamento di euro 5.000.000,00 ed è gestito secondo i criteri di cui all’articolo 50, comma 2, della L.r. 28/2001.

Art. 9

(Fondo di riserva per le integrazioni

delle autorizzazioni di cassa)

1. Il fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa è determinato per l’esercizio 2004 in euro 346.218.322,66 ed è gestito a termini dell’articolo 51 della L.r. 28/2001.

Art. 10

(Fondi intersettoriali)

1. Il fondo per il cofinanziamento regionale dei programmi comunitari è determinato per l’esercizio 2004 in euro 120.000.000,00 ed è gestito a termini dell’articolo 54 della L.r. n. 28/2001.

Art. 11

(Fondo per reiscrizione residui passivi perenti 

e per regolarizzazione carte contabili)

1. Il fondo per il pagamento dei residui passivi dichiarati perenti ai fini amministrativi viene determinato per l’esercizio finanziario 2004 in euro 180 milioni ed è gestito a termini dell’articolo 95 della L.r. 28/2001.

2. E’ iscritto, altresì, con uno stanziamento di euro 50 milioni l’apposito fondo destinato, secondo i criteri di cui all’articolo 10, comma 3, della Legge regionale 31 maggio 2001, n. 14, alla regolarizzazione delle carte contabili derivanti da provvedimenti esecutivi dell’autorità giudiziaria, ivi comprese quelle formatesi a seguito di atti esecutivi a carico del Tesoriere regionale in relazione a debiti delle ex Unità Sanitarie Locali (USL) rientranti nella gestione liquidatoria 1994 e retro.

3. l’Assessorato alla sanità provvede, in relazione alle partite provenienti dalle gestioni liquidatorie, ivi comprese quelle derivanti da pagamenti in forza di provvedimenti giudiziari, a comunicare alle USL interessate i pagamenti già intervenuti sulle relative partite debitorie al fine di consentire le necessarie registrazioni e rettifiche contabili sulle gestioni in parola, nonché ad attivare le indispensabili operazioni di verifica circa l’assenza di duplicazioni di pagamento.

Art. 12

(Fondo delle economie vincolate da reiscrivere)

1. Il fondo delle economie vincolate da riscrivere è determinato per l’esercizio 2004 in euro 196.300.828,70 ed è gestito a termini dell’art. 93 della L.r. 28/2001 così come modificato dall’art. 12 della L.r. 18/2003. 

Art. 13

(Variazioni di bilancio. Autorizzazione alla Giunta regionale)

1. La Giunta regionale, fermo restando le autonome facoltà e poteri previsti dall’articolo 42 della L.r. 28/2001, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2004, a disporre con proprio atto le variazioni occorrenti per l’istituzione di nuove unità previsionali di entrata, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e della Unione Europea (UE), nonché per l’iscrizione delle relative spese quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

2. La Giunta regionale è autorizzata inoltre a effettuare, con delibera da comunicare al Consiglio regionale entro dieci giorni, variazioni compensative tra le unità previsionali di base strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione-obiettivo o di uno stesso programma o progetto, nonché ad effettuare variazioni compensative tra unità previsionali di base diverse qualora le variazioni stesse siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata.

3. Le variazioni di cui al comma 2 relative ad assegnazioni a destinazione vincolata possono essere apportate nell’ambito dei vincoli di destinazione specifica stabiliti dalla UE, dallo Stato o da altri soggetti.

Art. 14

(Bilancio Pluriennale)

1. A norma dell’articolo 26, comma 3, della L.r. 28/2001, è approvato il bilancio pluriennale della Regione Puglia per il triennio 2004 – 2006, nel testo annesso alla presente legge e predisposto secondo i criteri di cui all’articolo 26 della citata L.r. 28/2001.

L’ASSESSORE AL BILANCIO

- Dr. Rocco PALESE -
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